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PARTE OFFICIALE
.N nussero 2832 della raccolta sfßeiale Jeße

kggieðefdecreti delRegno contiene ifseguente
decreto:

.

TITr0RIO EMANIlEi,E II
en exízu a moa rza vorari anr.a sizross

BE D'IÏALIA
Visto l'a,rticolo 434 de100&ice civile che pre-

scrive i beni degl'istituti eeelesiastici non po-
tersi alienaremensal'autorizzazioriegovernativa:
- Viste le deliberazioni del Consiglio di Stàto;
Sulla proposizione del Nostro guardasigilli,

2ninistro segretario di Stato per gli afEari di
grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamodecretato e dècretiamo quanto segnet
Art. 1. Le istanze di aittorizzazione governa-

tiva per gli atti e contratti di qualunque specie
cetituenti alienazione di beni mobili ed immo-
bili,che appartengono a qualsiasi istituto eccle
siastico del Regno, devono essere presentate 61-
I'Econemato generale del distretto, dove ha
sede ll corpo morale contraente, per parte di
chi me abbia l'amministrazione.
A tali atti e contratti appartengono le ven-

dite, le permute, le concessioni di eniitensi o di
zendita, le afraneazioni volontarie di consi o
eenoni, le costituzioni di servitik passive o le
zinancie a servita attin, le transazioni, gli ah
terramenti di piante d'alto insto,1e costituzioni
fipotees,ioonsensi àlla caneeHasione d'iscri-
sioni ipotecarie, le esasiani ed impieghi di ca-
pitali, e le locazioni di beni immobili eccedenti
il ermine di nove anni.
Art. 2. L'Economato generale rimettera con

aniso motivato la istanza al competente procu-
ratore generale del Ro, il quale a sua volta, rac-
colte le necessarie informazioni in merito, la
trasmetterà al Ministero di grazia e giustizia e
dei eniti accompagnata daapposito parere e da
tutti i documenti correlativi.
Art. 3. Sopra tale rapporto il ministro di

grazia e giustizia edeiculti provvederà allacon-
eessione o al diniego deDa chiestá autorizzo.
maner

Ark& La deliberazione del lÏfinisiero dovrà
essere preceduta dal voto del Consiglio di Stato
quandon.Per motivate ragioni di urgenEB O $Î
evidste utilità, vogliasi la dispensa dai pub-blici incanti per vendita di beni mobili od im-
mobili di un valore eccedente le L. 500.
. Dovra eziandio precedere il-voto del Consi-
glio di Staté quando si tratti di vendita ai pub-bliciincanti di beni per un valore capitale ec-
cedente le L. 8,000, oppure di alcuno degli al-
tri atti e contratti indicati allo alinea dell'arti-
colo 1· che riguarding an valore eccedente la
somma suscennata.
Aft. 6. È delegata ai proomatori generali,sœtito lo avviso conforme delP Economato ge-

nerale, la facoltà di autorizzare la vendit•
Tioesperimento delPasta pubbli<-· -, pre-
atterramentodi piante 1 di bem e lo

non econdent• ' alto fastoperun talare
.. .

ze L. 500, come pure di autoriz-
-

, egtro iSti dellasomma sovradesignata,
gli altri atti e contratti indicati allo alinea del-
l'a l 1°

rocedimento od sizione an-
teriore contiaria alle norme aan a ziel pre-
sen†p Nostro decreto rimane abrogata , tranne
chõÅle provincie meridionali, dove avranno
tuffavía iieno vigore in argomento le disposi-
zioni dei RIL decreti del 1• dicembre 1833 per
i casiin piúvísïi.
tidiniamo che il presente decreto , munito

del dello Stato, sia inserto nella raccolta

ubic delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare,
Dato a Firenze, addì 22 marzo 18ß6.

YÏTTORIO EMANUELE.
Da Faco.

8. M.,sullapropostadelministro dell'interno,
con decreti in data 11, 14 e 18 março 1866, ha
fatto le se.¢úshii nominopromosiohi nell'Or-
dine Maurigiang:

A commendatori:
Papa cav. Federico; ytefetto della provinciadi

Siena
Tirelli cars Git18eÞpe, id. di Macerata;
Unsabarone Nicol&, id. di Trapani;
Scelsi ear. am Giacinto, id. di Capitanata;
IW bat. avv. Filippo, id. di Como,

A cavalieri:
Fasce avv. Francesco

, consigliere delegato
presso la prefettura della prok. di Basilicata;Cassini am Luigi, donsigliore della provincia
di Poño Maurizio,
Prunetti aff. Mi'chelangelo, sihdreo ÉeÌ co-

mune di Fossano;
Lantieri di Paratico nobile Giacinto, già sin-

daco del comune di Capriolo ;
Braura Alessandro, colonnello ispettore della

Guardia Nazionale d'Ancona;
Tiscornia Domenico, segretario eaþo delPam-

ministrazione provinciale,
Borgati Giuseppe, id. id.;
Tiscernia notaio Antonio, capo c)hflicio nel

annicipio di Gewova;
Costarelli Mariano, delfairancesco, di:Mes-

sma.

Di moto proprio; con decretoindata 8marzo
1866:

A cavalieri:
Wi Giacomo, consigliere di Cork di

appell destinato alle funzioni di presidente del
trib civile e correzionale di Napoli;
Bonacosas notaio Lorenzo.
Sullaproposta del ministro di grazia e ginsfi-

sia e de'culti, con decreti in data 22 febbraio e
marzo 1866 :

A cavalieri:
Pisacano Andrea, già co 81iere di Corte di

e deliribunale ci-

Sulla proposta del ministro delÍs pubblicaistruzione, con decreto in data 22 marzo 1866:
A cavaliere:
i
, weditore agli

Sulla proposta del ministro della guerra, concon decreto m data 22 marzo:
A cavaliere:

Achille, capitano nel 58•reggimento di

atto le aeguenti disposizioni nelper-
.Wriera BNP FSOTO GSMtNiB$rgt398:

In udienza del 15 maixo 1866:
Fontana eiv. dott. Leone, sotto-profetto di

Mirandola, noininato sotto-prefetto di Abbiate.
grasso;
Pais avv. Luigi, id. di Montepulciano, id. id.

di Mirandola;
Cavigli Carlo, id. di Terni, id. id, di 3fonte-

pulciano;
Argenti avv. consigliere Eugenio , delegato

presso Isiprefettura di Trapani, id. ià. di Terni;
Castelli Giuseppe, eonsigliere in disponibilità,

r chiamato.in servizio attivo e nominato consi-
gliere presso la prefettura di Cosenza.

- In udienza del 1ß marzo 1866:
Balzetavv.Albino,cotisiglieredelegato presso

la t di staCno ato sotto-pre-

In näienzadel 28 marzo 1868 :

nom t th ref di n

Cornillon di Massoins conte avv. Alessandro NOTIZIE ESTERE
sotto-prefetto di Caltagirone, id. id. di Cesena ----

Corradi cat. Sebastiano, sotto-prefetto di
FRAnca. -Sileg nellakairie:Cesena, id. id. di Caltagirone Si assienraesseresta deciso chedal1•mag-

gio al 1• settembre la divisione corassati del-
PARTE WLWFICLILE TOceano si riunirebbe ana squdraferoluzi ne

per esegdire coal riunite gh eserciza e le evolu-
zioni della nuova tattica navale durante la cam-INTEllWO p.gnadiestate destinataatristruzionedegliegni-

ISTERO NINI RNO
pa e geei a en fan perte della divi-

niiso at & sione corazzata don'Oceb2o, il Magenia, cioè, eDovéndoti pttivredereundiahte concorso per la Flandre, sono in riparazione a Cherbourg,titoli un posto di toedicuEdi pubblica iglene di la f'regata corazzata l'Héroine, sulla quale il
56 categoria in SalernotcolP anttua assegno di contramuuraglio 1)e la Roncière þa inalberaty) lire.500 per un ifiennio,piinvitaito tutti coloro premsoriamente la sua inanctierggg pronta,1 chevoghono aspirarn apresentareentro ifpros e verso la fine d'aprile tutta la missione potrà
simo mese di prile lejob diiièmde alla refet' prendere il largo.
cum i cauca p --- Si scrive da Berlino 2& all'Indépendance
I•marto 1854. Ugía Conizdissione e di 'merittadatadallaGassettadiPšennaalle

a e Imp concon das n nrn i mtn nFirenze, 26 marzo 1806. ,

ero le notizie sui movimenti di trappa daton dirvuorsegogrRediairions7a rnalmente dal telegrafo e dalla corrispon-Angs '

ensa di Vienna.
MINISTERO DELLOMARINA La situazione a evidentemente moltq grave,

BIRE2lO3B GERM &ELI.A MARI3A MBBCRTH.B. Ûli WOmÎni þ ÎiŠfcÎ Orad0BŒgenerBÎmente alla
11þiini; pace, ma alla soluzione potrebbe precedere un

ÒonÈoratemente al ðisp delParticolo 1• periodo atolto agitato, penodo di armamenta e

del real decreto, in data 11 pyn $80g di dimostrazioni belliedse. A

ranno costituite o06 'pefgliesami idento tiella aircolare indirizzatadalfafficio.
di grikdo della idarinat a delisstampe a Viedna es tutta la stampa an-

Determing striaca, circolare nella quale ai invitano r glor-
. e a sali ad astenersi dal far parola dei movunenta

I capi-luogo di comparit marittimo nel di trap e resi nécessari in seguito ai torbidiquàli avranno sede le Co onieanniinatrici?
scoppia i in Boemia, e che potrebbero venir in-sono, fino a nuove2isposmom, I seguentit a come tha provocazionediretta controGenosa- pergh aspirang inseritti ziei edmpar- gg ggtimenti di ËortoMaurpio,¾enota •ßpezia' I ¢odidWtonó apre snHa eventadità

Livorno-- per gli aspiranti inscritti nei com- di luia posta che PAustriapresenterebbealla
. partimenti di Livorno Portoferraio, Osghari nieta Encoforte sarebbe questo un passo
e bladdniena (iWla)* iflolio e tale invece di allontanare il
oli - as inseritti nei com- dika sto, 16 (fotrebbe provocara

Castellainare di I/Anstriajeiciò non p dara senza dubbio
tabig, Pizzo e « rembri di portardla davantt alla Dieta,

Ifessina per gli a ÌnsÑIitiW om- ta wtenuto daglisyretsar
.

þartimenti di Ateesma Catania e Porto Em. Una maggioranza fiacca, esitante, y cin voto
pedocle, Terrebbe emesso colla solita precauzione aer

Palermou per gli aspiranti inscritti nei com- li o d'uso, non produrrebbe effetto nè in
partimenti di Trapani e Palermo. Germama ne fuon, e d'altra parte un simile
Dat.aFirenze il 29 marzo 1866. gasso non farebbe che Irntar ,maggiormente la

D. Anator.orn. rappia, e le -conseguenze sarebbero incalcola-

CASSA CHTRALE DEI DEFOSITI E DEI PRESTITI Telegrammi venuti ða Vienna annunziano in-
PREsso La platsen mzaxE BR BIBITe Presues fatti che la propostaè stata, aggiornata.

mar. RE6xo ,•rran. Non bisoy prestar troppo cieca fede alle
Coerentemente al disposto degli articoli 178 voci di mobilizzazione, diarmamentidifortezze,

e 179 del regolamento gerle Cassede'depositi e ,
di progetti di campi trincerati, ecc.: la crisi sus-

ide' prestiti approvato con dechto 25 agosto siste, ma generalmente non si dubitaancora del
18,63, n° 1444, si notifica che dovendosi proce- mantemmento della pace.
dere dalla'cassa dei depositi e prestiti di Paler-

'

-- Si scrive da Berlino, 24, alla Corresp.
,mo alla restituzione del sottodescritto deposito Havas:
in adempimento al disposto della sentenza 16 I partigiani del principe di Augustenburgo eagosto 1864 resa dal tribunaleciviledi Palermo, gli amici ad ogni costo della pace continuano aÍsezione promiscua, ser mesa dopo la prima pub· sperare nel ritiro del conte Bismark. Pure que-blicazione del presente, che sarà ripetata per sta speranza non è confermata dai particolaritre volte ad intervallo diun mese, ove non vi che vengono dati circa alle parole dette l'altrosieno state opposizioni, sårà provveduto come giorno dal re ai membri del ministero venuti adi ragione. comþlimentarlo.Deposito di L. 1685, 97 versate nella dassa Fra le altre cose il re avrebbe detto, chedel ricevitore del registro di Bagheria da Arena quando potesse mai credere di non aver presoVmcenzo, cioè: L.1463,23, addì6 ottobre 1858 una buona strada, egli ne avrebbe scelta un'per tre quarte parti spettanti ai minori eredi altra.
Garofalo - e L. 222, 74 versate addì 22 novem- Pare però che la situazione si migliori. Giu-bre detto anno a favore degli.stessieredi per sta quanto dice un giogriale l'imperatore d'Au-saldo del prezzo del fondo mstato da Anna stria avrebbe dato ordine di sospendere tutte leMaria Ajello· misure che erano in via di esecuzione. Se il fatto

Torino, il 23 gennaio 1866. si conferma, è evidente the il partito favorevole
15 Direuore espo di divisione - alPalleanza colla Pritssia ha vinto.

CHESOI.E. ROSÉS DOtizÍS trOTS Î& BUS COBf0tma B6lŸBÎ-
Visto,per FAsminirtrasore sentrag, tra, che PAustria, cioè, abbia abbandonato, al-

GRI.ErrI. meRO per il momento, l'idea di ricorrere alla

Dieta. È probabile adunque che non tarderemo
a sentir parlare di nuove comunicazioni che
satan fatte dal-gabinetto di Vienna al gabi-
netto di Berlino.
Son terminate le trattative fra i governi di

Prussia e di Hannover riguardoallacostruzione
di míà strada ferrata diretta fra Berlino ed An-
nover,strada che avrå il grande vantaggioidi
mettere la Prussia in comunicazione diretta
col mare del Nord. La Societadella Cassa di
sconto di Berlino ne ebbe la concessione, i la-
vori domincieranno quanto prima.
La Polks Zeit ha da Berlino 24:
Il telegrafo annunzii la morte delgrio

di Assia-Elemhurg, in segnihraljaqualeva sarà
un piccolo Stato di meno in Germania, giacchè
il Langrazio essendo morto senza diséendenti
è chiamato a succedergli il granduca d'Absia
Darmstadt.
Qualche temÞo fa corse la voce che ilLangra-

viato non verrebbe incorporato al GranDucato;
nia che non vi avrebbe fra i due paesi rehe auna
unione personale. .' a

Questo componimento tenderebbe a conser-
vare le case di ginocodiHotabostakserera
mente proibito dalle leggi delPAssia)Jarmstadt.
Il Langratiato di Assia Hombo h è¾ pol

Aus'rzu. - Si scrive da f-•
setta'gsite Posti di Franoofohl a i

I gabinetti di Parigi, Londra e Pietroburgo
non hanno risposto allacircolare aus iaça re-
lativamente all'attuale situazione.
Diffatti essí non avevano nulla da rispondere

ad una semplice esposizione del modo dì yedere
delPAustria,

Il FrèfNÑß¾Ô$$$Ê¢ ËOgO gygrŠg(ÉÑO OŸAU•
stria non ei affretterà a faredi un sensplice att&
di provocazione da parte della Prussia un caso

'
r n hidabbio alcuno, the a

Ilerlino sL aperta una specie di campagnsfi-
nanziaria contro di noi, e per cònyincersene
hastä gettare und aguardo sul listidos della

borna. >

-siserivedaPragalndatada121a11tonifènr:
La Diéta boema ha terminato i saoi lavori

cop uns discussione iluHa questione elettok

val
a e

o tive che
que.-- , * *17, edmeanco signor de
aveva perdute nos-

.

*

'Mo special•"
Schmerling di elaborareuno ban.-

.

an.
forza del quale PAssemblea deveesserNAt¤¢a
da 24 membri; 4 vescovi ed il rettord Ñ¾¤l'•
versità di Praga, 10professori di fededonubessi,.2
50 delegati delle di proprietà fogdmne,' 72
deputati della citty79dellacampagna,15 della
Camera di commercio.
I deputati sono eletti per 6 anni e leelerioni

Benerali devono averlnogo nelcorrentedel188L
La Dieta decide delPimpiego'dei.fondi pre

a deliberare su tutte le-pposte ch presentang
un interesse per la prosperità del paese.
Appoggiandosi a questo articolo il partite

tcheko e la classe dei grandi proprietari hanno
creduto di poter proporre alla Diets un indi-
rizzo alPimperatore perpregare S. M. di pren-
dere finiziativa diana riforma elettorale.
. I capi del partito cheko, conservatori e libe-
rali, hanno susistito sulla cattiva ripartizione
dei distretti elettorali, e fin dal principio della
sessione non cessarono mai dal realamarne una
nuova.
Contro alle previsioni le più fondate i mem-

bri tedeschi della Dieta hanno preso parte alla
discussione che cominciò il 19 di questo mese
sulla relazionedel conte Clern Martinits.
Reso più debole per il ritiro di sei fra i rap-

presentanti delle grandi proprietà che avevano
sempre votato con ltti, e fatto ormai sicuro di
non poter guadagnard alle sue viste nissano
del partito tcheko, il partito tedesco non si ii.

APPENDICE

IL MlO ROMANZO

(IhDe Stedese, di Fasuma Runa)

(Cent. --7. numeri 26, 36, 37, 38,
19, 80, af, 82, as, 84, as)

IlsuonodeBasuayoce,ilanosguardo,lapres-
aionedellasua mano....Oh!quanta eloquenzaha
il cuoreche parlaf....E tutto codesto eglil'aven,
pochi giorniprima, adoperato per conquistare
la signora Z., una donna senza enore e senza
testa, ma ricca L... E la signora Z. sorgeva tra
Brenner e me quasi a ricacciarmiin seno tuttii
miei sentimenti di tenerBEERÊ
S'egli fosse stato per me quello ch'egliera po-

che ore prima, con quanto affetto gli avrei par-
lato! Come avrei saputo rifiutare la sua mano
senza ferire ll suo cuore, sciogliermi dall'amante
e conservarmi l'amico! Manel buio che invadeva
la mia anima, io non riconoscevo nè lui, nè me.

Il mondo intorno a noi mi pareva zontato. Una
desolante freddezza, uno stupido accasciamento
annientavano la mia volonth, il mio cuore, ebe
sentivo agghiacciato, e lo lasciavo senza rispon-
dergli una parola,.parlarmi di sè, de'suoifi-
gliuoli, dirmi ch'egli ed essi mi fareblero felice
se coll'amore e collariCOBOSCOBERSi POÍSYS IBre
felice; lo lasciavo perfmo piegareilginocchio
innanzi a me implorando una risposta. Io non
potevo muovere nè mano, nè labbra, i miei oo-
chi che ardevano erano fissi sopra lui con un'e-
spressione che dovevasembrarglistrana e li sen-
tivo a poco a poco inumidirsi. Alfine egli tieda
sopra uno sgabellino e mi giurò ch'egli non si
alzerebbe prima ch'io avessi detto: ßl!

.

Ah i quale tentazione mi venne allora d'inchi-
narmi sopra quelcapo diletto, di stringerineloal
enore,diconfessargliilmotivo del mio sgomento
Abimé! Un rumor di passi e di voci si fece
udire e temendo diessere colta in sifatto atteg-
giamento gli dissi in fretta:
-PerfamorediDio, alzatevit Alcuno giunge.
- Venga pure il mondo intero, ch'io non mi

muoto senzauna rispostal
Un pensiero infernale balenò al mio spirito

sconvolto. Egli voleva esser visto così per co-
stringermi a sposarlò i Io m'alzai compresa di
coßera:
- Signor Brenner, o'fatto Êe a

tanto tempo in una dolorosa incertezza. Perdo-
natemi ed ascoltate la mia decisiva risposts.In-
tendo di serbare libere la. mia mano e la mia
dote, perchè non stimo abbastanza alcuno al
mondo per dargli dintt'o su questa e su queBal
Egli sorse di botto , fissando sume le sue pu-

pille allargate da uno stoppre chegli faceva cre-
dere non possibili quelledare mie parole. Io bal-
zai verso la Iiorta che mette alla camera dißel-
ma, e prima di varcarne la soglia, gettai un'oc-
chiata dietro di me. Egli era sempre lì dove io
Pavea lasciato, sempre nelPietessa posa, sempre
con quella strana e dolorosa espressionedel viso
ch'io traanssi in un eterno addio. Io chiusi la
porta dietro di me e corsi nella mia camera te-
nendomi il cuore che pareva scoppiare. Io
sentivo unsenso di dolore, gnasi si fosse dila-
cerata una parte di me stessa,'e invano evocavo
l'imagine della signora Z., essa sfumava dinanzi
alPultimo sguardo di Brenner e mi lasciava
col desolante pensiero che io, io sola, era col-
povole.
La solitudinemi spaventara. Beesinel salotto

colla speranza che i dolori che mi straziavano
il cuore si calmasssero.
Lennartsonmi piantò addosso ilsuo sguardo

indagatore a cui pare che non si possa tener
nulla celato, poi s'avvicinò a mee mi dissesotto
voca:

- Ho trovato qui stassera Brenner, presso
che fuori di sè, Potreste dirmi alcun che intorno
al suo sgomento?
Sapete, dissi rispondendo alla sua con una

altra domands, se sia vero ch'egli abbiapensato
a sposare la signora Z.?
-Non posso negare che se ne fece motto,

rispose sorridendo.
- Egli ha domandato la mano di lei?
- Oh! ohl questo poi è tutt'altra cosa!
- Come? non confessate voi stesso....
- Che si è parlato di quel matrimonio, sì.
lia ch'egli abbia fatto quel fiasco....
- Per carità! non son celie codeste. Ditemi

schiettamente quel che sapete. Gli è più impor-
tante di quanto potete credere.

°

- Ebbene, ecco tutto quelche so. La signora
Z. desiderava Brenner per marito; egli non la
desiderava per moglie. Una terza persona che
la faceva da ambasciatoresi tolseun bel rifiuto.
- Oh I Dio I è egli possibile? Nesieteproprio

sicuro? Da chi sapete voi questi particolari?
- Appunto da quella terza persona che s'in-

caricò di mala vogha diun talnegozio... Ed ora,
signora Sofia, quale amico di Brenner e di voi,
permettetemi una domanda. Perchè voi e lui
siete così stranamente scombussolati?
-- Ah! gli è tutta colpa mial sclamai doloro-

samente. Lennartson mi guardò unmomento in

silenzio, poi col suo fare afettuoso e leale:
- Lo vedrò probabilmente stasera, diss'egli.

Volete ch'io gli dica qualche cosa ?
- Oh I no, gli è inutile! Egli non può per-

donarmi; siamo divisi e per sempre... Ad ogni
modo potete, sevolete, ridirgli le nostre parole.
Oh! dove trovare un balsamo a quelPamaro,

a quello straziante dolore che sente chi ha fe-
rito un nobile cuore, chi lo ha calunniato, chi
si è compiacinto di rovinare Pidolo ch'egli ado-
rava, di distruggere la sua felicità? No, nessun
rimedie vale contra un tanto malel Oh! Gu-
glielmo Brenner, adesso lo intendo quel tuo
sguardo di condanna, quel tuosguardo d'eterno
addio! Sil Non può perdonarmit
Io ho passatolanotte senza chiuder occhio.

Aspettavo la mattina con impazienza, speravo
che Lennartson verrebbe. La mattina grigia,
fredda, mesta è venuta, è passata senza un rag-
gio di sole, senza Lennartson. QuelPaspettare
mi doventava intollerabile; non potevo nè leg-
gere, nè parlare, nè suonare. Sono uscita per
trovare nella stanchezza fisica qqalche sollievo
al mio dolore. Sono uscita in mezzo alla neb-
biaccia densa, fredda che avvolgeva la natura in
un fanebre lenzuolo e pareva più conforme
a' miei mesti pensieri. Ho varcato delle vie su-
dicie, oscure, ovepar che abitino la miseria, il
dolore, ove lungo le mura striscia una desolata
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ludeva punto sull'esito. della sua opposizione, e

perciò le sue obbiezioni furono dirette meno

contro il merito del progetto di un nuovo statu-
to, che non lo fossero contro le forme che i suoi
avversari volevano adottare per introdurlo.
Gli oratori tedeschi signori Herbzt, Brinz ed

Hasner cercarono dimostrare che il mezzo sug-
gerito non era che una via torta per arrivare
ad eludere l'articolo 38 in forza del quale i can-
giamenti da introdursi nella legge elettorale

non possono esser presi in considerazione che

quando riuniscano la maggioranza dei due terzi
dei voti.
Quanto al merito essi si limitar'ono a mo-

strare che le modificazioni accennate nell'indi-
rizzo si fondano su dati statistici inesatti: hanno
contestata la necessità di aumentare il numero
dei rappresentanti, ed hanno vivamente recla-
mato il mantenimento dei voti attribuiti alle
Camere di commercio.
Infine, dopo una seduta delle più burrascose,
il progetto d'indirizzo all'imperatore è stato vo-
tato alla maggioranza di 119 voti contro 98.
Importa osservare che durante tutta questa

discussione gli oratori dell'una e dall'altra na-
zionalità si sono serviti ciascuno della propria
lingua; i municipi delle città tedesche hanno vo-
tato degli indirizzi ai loro deputati, mentre le
principali città slave mandano successivamente
il diploma di cittadinanza ai deputati tcheki.
Lalegge sull'insegnamento obbligatorio delle

due lingue del paese, il.tcheko ed il tedesco
votata dalla Dieta nella sessione del 1864 e

stata recentemente promulgata, inconfra nelle
sue applicazioni serie difficoltà.
I Tedeschi sparsi lungo il confine della Sas-

sonia e della Baviera non sentono bisogno della
lingua tch< ka, e ne respingono l*dso nelle loro
scuole e nei loro istituti d'istruzione secon-

daria.
Qui si conosce quanto sia difficile il fissare in

modo equo i confini dei distretti misti in un

paese come questo abitato da due razze diffe-
renti.

GERMANIA. -- Si scrive da Francoforte, 20,
al Constitutionnel :
R vento pare che spiri alla guerra fra le due

grandi potenze tedesche.
Sui primi giorni di questo mese si potevano

ancora considerare come esagerate le voci più o
meno inquietanti che correvano a tal proposito,
ma oggi non si potrebbe rinunziare a prenderia
sul serio, senza però dividere l' opiniopeÀi con
loro che disperano affatto del mantenimento
della pace.
Il decreto 11 marzo del re di Prussia, che

sulle prime era ritenuto come un semplice.prey-
vedimento di polizia è una vera ingiunzione fatta
all'Austria di opporsi al partito augustenbur-
ghese nell'Holstein.
Ma partendo dal fatto, che malgrado la divi-

sione amministrativa delle due provincie, l'im-
peratore Francesco Giuseppe, ed il re Gugliemo
si considerano in forza del trattato di Vienna
come i sovrani di tutto il paese, il gabinetto di
Berlino si crede in diritto di dimandare a quello
di Vienna di non permettere nell'Holstein cosa

alcuna che sia ostile al compossessore di quel
Ducato.
L'Austria dal canto suo ha considerato questo

atto come un insulto ed una provocazione.
Da quel momento le relazioni fra Vienna e

Berlino diventarono ogni giorni più difficili.
L' Austria concentra un corpo di truppe in

Boemia; la Prussia prende le sue misure, e mi
si assicura che mobilizzerà quanto prima la sua
armata.
Al fermarmi in particolari di tutti i prepara-

tivi più o meno confessati nei due paesi, prefe-
risco far risultare ciò che permette ancor di
sperare che la diplomazia non cederà la parola
al cannone.
Ed innanzi tutto uno dei motivi che dà luogo

atalesperanza è l'intimo sentimento dei due so-
vrani ai quali ripugna l'idea di una guerra fra
i popoli tedeschi, guerra della quale non è dato
calcolare la portata, nè la durata.
Poi, in Prussia il dissenso fra il gabinetto e

l'opinione liberale del paese; in Austria,1e con-

siderazioni finanziarie, le trattative pendenti col-
l'Ungheria : tutto questo dovrebbe dar a pen-
sare ai due avversari.
Fra gli Stati medii non ve ne ha neppur uno

che non temagravemente glielletti di una guerra
fra le due grandi potenze.
Essi comprendono benissimo che essendo im-

possibile localiazare la guerra vi sarebbero
trascinati, e che al fine dei conti, qualunque
fosse il vincitore, essi pagherebbero le spese
della lotta. Perciò i loro rappresentanti a Fran-
coforte non nascondono questi timori, e le loro
Corti fanno quanto possono per impedire un

confli to che metterebbe in pericolo la loro esi-
stenza.
Si vede adunque che malgrado le apparenze

in contrario si può ancora credere che si potrà
evitare la guerra.
Intanto il gabinetto di Vienna attende a get-

tare sulla Prussia la responsabilità di un con-

flittosarmago, giovandosi a ciò dei suoi giornali,
ed a quanto si dice dinote indirigzata aigoÿergi
stranieri ed ai tedeschi.
La Prussia dal canto sua sostiene che essa

non fu la prima ad uscire dalle vie diplomatiche
facendo preparativi di guerra.
Ma supponendo la peggio, come e perchè sa-

rebbe trovato il casus belli?
A questo riguardo si crede qui chè la Pñassia

ha intenzione di sforzare l'Austria aumentando
la sua forza militare nei Ducati. Toccherebbe
allora all'Austria di vedei·e cosa abbia a fare.
- Si scrive da Monaco 23 alla Ælgm. Zeit.:
Le apprensioni di guerra che in questi ultimi

giorni regnavano anche nei circoli piii elevati, si
sono di molto calmate.
A quanto pare la Prussia vuole iniziare coi

diversi gabinetti delle trattative sulla riforma
federale,.e forse ne farà la proposta o sola o con
altri alla Dieta.
Si assicura da buona fonte che il re di Prus-

sia ha indirizzato in proposito una lettera auto-
grafa al re di Baviera.
In caso di guerra la Baviera non rimarrà cer-

tamente neutrale; in questi ultimi giorni regna-
va la più grande attività al ministero della
guerra, dove in qualche ufficio si lavorò tutta la
notte.

11 feld-maresciallo principe Carlo ebbe ieri
una conferenza col generale Van der Tann, col
ministro della guerra, col generale De Lutz, e
con molti altri generali.
Anche il Consiglio dei ministri si è più volte

radunato in questi ultimi giorni.
- A proposito del progetto di riforma fe-

derale si scrive da Francoforte alla France.
Convinti dell'impossibilità di una guerra si

pensò che a Francoforte esisteva una Dieta, alla
quale si.facevano di tempo in tempo delle co-
mumcazioni relativamente allo Schleswig-Hol-
stein, ma come non si ignora la nullità pratica
delle sue decisioni, così comparisce di nuovo
sull'orizzonte la riforma, e lo spettro del Parla-
mento tedesco viene evocato un'altra volta.
Questo è un sintomo grave, perchè è segno

che non si sa dove prendere consiglio.
Parlare di riforme e di parlamento quando si

hanno alla strozza delle questioni ardenti, gli è
una scappatoia fallita, una disfatta morale.
Si attribuisce generalmente questo pensiero

alla Prussia.
Non so quanto v'abbia di vero in queste con-

getture, ma l'insegnamento che mi pare risulti
da questa situazione si è che tutte le volte che
le difficoltà si aumentano, e che la situazione si
avviluppa, la pubblica opinione apparisce come
la sola soluzione possibile del nodo gordiano.
INGHILTERRA. - Si legge nel Sunday Ga-

zette:
La questione ora sopra le altre importante è

questa: qual sarà il risultato di queste divisioni
sulla seconda lettura del bill? Russell ha convo-
cato i liberali ad unmeeting per trattare di cose
di importanza, e mandando m giro gli inviti,
crediamo che il nobile lord ha compreso tutti
quei membri che nell'ultima elezione si chiari-
rono.partigiani della riforma, e si buccina,e
crediamo non senza ragione, che a questa riu-
nione egli parlerà dell'intenzione che ha il go-
verno, di sciogliere il Parlamento, se il bill fosse
respinto nella seconda lettura, o

,
se nascesse

qualche cosa di serio nel Comitato.
Parrà provvedimento inusitato, e grave il di-

sciogliere un Parlamento che ha appena tremesi
di esistenza, ma bisogna confessare che il go-
verno ha una giustificazione contro la quale è
difficile di opporre cavilli. Nell'ultima elezione
generale molti furono eletti come sostenitori di
lord Palmerston. Molti di questi dicono ora che
non hanno impegno veruno col Ministero di
lord Russell, sostengono che la mancanza di
Palmerston fa tutta la differenza, e aggiungono
che non si sentono vincolati a sostenere il gabi-
netto benchè composto quasi come era or fa un
anno. Questa scusa è giuata. La figura di lord
Palmerston vi empiva tanto spazio che la sua

mancanza basta a cambiare il carattere di tutto
il gruppo, e coloro che hanno promesso di so-
stenere lord Palmerston, non possono essere

accusati d'inconseguenza se non vogliono soste-
nere Russell. Ma la stessa ragione giustifica
l'intendimento del governo di sciogliere il Par-
lamento, se lo crede opportuno. Esso potrà dire:
questo non è un Parlamento per me. Questo
argomento è incontrovertibile, e, se, non pas-
sando il bill, lord Russell annunciasse lo scio-
glimento, nissuno ha diritto di lagnarsi, fondan-
dosi sulla giovinezza che ha il Parlamento.

VARIETA

IL CARRO DEL SABATO SAl1TO IN FIREME.
La famiglia Pazzi è celebre nei fasti fioren-

tini: sorta dal popolo crebbe ben presto a rino-
manza, distinguendosi per azioni generose, per
liberalità, per uomini adorni di ognivirtù eitta-
dina. Fin dal medio-evo uno de'suoi membri,

animato da spirito cavalleresco e da zelo reli-

gioso, i due pin potenti motori di quell'epoca,
lasciata la terra nativa,partivarpigno d'entusia-
smo, per l'Oriente per seguireilvessillo cristiano
inalberato contro chi minacciava d'irrompere
nelle contrade europee. Pazzo de' Pazzi, così
nomavasi quel guerriero, cinta la spada al fian-
coy e posta la croce sul petto, operò atti d'inat
dito coraggio, esponendo in varit scontri la vita
affine di farsi tenere in alto pregio e dare
lustro alla patria. Tanto fu il suo valo,re che sall
il primo sulle mura di Gerusalemme e vi piantò
il pennone cristiano.
Gofredo Buglione,meravigliato alle non dub-

hie prove di valore date dal generosoFiorentino,
volle premiarlo coñ attestati di alta stima : gli
cinse il capo della corona murale, gli concesse
dimettere nell'arme sua cinque croci e due del-
fini, e gli fe' dono di tre piccole pietre tolte al
sepolcro di Cristo. Vuolsi che ritornando in

patria il Pazzi facesse solenne ingressomontato
sopra magnifico carro a mo' di trionfatore. Da
ciò si considera nata la festa del Sabato Santo,
che in tempi andati formava un'allegria per Fi-
renze. Se ne fissa l'epoca della origine verso

fanno 1265.

La solennità consiste in cosa semplicissima.
Nella chiesa dei SS. Apostoli, la piii antica, ed
una delle più eleganti di Firenze si conservano
i tre frammenti di pietra già donati al Pazzi e
creduti appartenere al Santo Sepolcro. Nella
mattina del Sabato Santo da cotesti tre pezzi
di pietra si suscitano alcune scintille, alle quali
si accende o si fa vista d'accendere una candela, ,
che messa in un lampione viene trasportata alla
Cattedrale. Quivi si fa ardere il fuoco: questo si
benedice secondo il rito designato e poi si dis-
pensa ai devoti, che in altra epoca correvano
numerosi per prenderlo e serbarlo nelle case

loro. Compiuta cotesta cerimonia, si dava prin-
cipio alla messa cantata. Quando il prete cele-
brante intuona il Gloria in excelsis, si fa partire
dal coro una piccola colomba piena di polvere
da fucile: quella.essendo infilata ad una corda,
corre corre fino al carro, che sta di rimpetto
alla chiesa precisamente tra il duomo e San

Giovanni. Cotesto carro vuolsi che sia un car-
roccio che serviva ai tempi della Repubblica
come invito all'ordinato sortire delle schiere, e
come palladio nei combattimenti: ne ha infatti
la forma, e se non lo è realmente, fu di certo imi-
tato nel costruirlo. Esso porta in ognilato dei
fuochi d'artifizio, che al tocco della Colomba
cominciano ad accendersi. Il popolo curiosa-
mente lo circonda, app14ude e gode di quella
gioia innocente. Fino a pochi anni addietro i
contadini che calavano giù dai circostanti poggi,
consultavano ansiosamente il corso della , co-

lomba: se esso era piano e veloce, ne traevano

il presagio di buona raccolta nelle messi; se
avveniva il contrario, l'augurio era sinistro, e si
aspettava o grandine o siccità o qualche altra
calamitade.
Come i fuochi d'artifizi sono bruciati per

metà, il carro tirato da quattro cavalli con nera
bardatura viene condotto, passando in via del
Proconsolo, fino al casotto de' Pazzi. Quivi sta
quello storico palagio, dal giardino del quale
uscirono i congiurati, che tentarono di estin-

guere la famiglia medicea: il carro si arresta
dinanzi il suo prospetto e allora si accende il
rimanente dei fuochi. Questi estinti, i.curiosi si
disperdono ed il carro scompare. In questi ul-
timi anni, essendosi la famiglia de' Pazzi rifiu-
tata di pagare quella contribuzione che era un
lascito permantenere tale consuetudine, il carro
non si reca più dinanzi il palagio de' Pazzi, ma
brucia tutto fra le due chiese.
È naturale che la tradizione avvolgesse il

fatto di poesia e desse alla sua origine una causa
remota, religiosa e piena di quel sacro entusia-
smo che coloriva tutte le imprese di quei
tempi cavallereschi dell' evo mediano. Ma la
critica ha cominciato per tempo a mettere sotto
il suo vaglio molti de' fatti di codesta natura.
Fermandosi intorno a questo, vide come i tre
frammenti di pietra conservati nella chiesa dei

SS. Apostoli fossero di qualità differente da

quella che formava il Santo Sepolcro. Forse
qualche devoto romèo le raccolse sul Monte
Oliveto e le trasportò in Firenze, facendone dono
alla casa Pazzi, oppure un metabro di essa
andò in quei lontani paesi a peregrinare, come
allora simava, e per prova di divozione por-
tava in patria quelle pietre.

Interno poi alla origine della solennità, il
Nillani scrive .

Ilifuoco benedg Sago Santo si

apandgper tutfa libig, a ino¢o,phe si faceva
k Gerusalemine, che per ciascuna casa andava
uno ad accenderlo, e da quella solennità venne
alla casa de' Pazzi la dignità che hanno della

gran favellingiatorgo fa di l50 anni, perunloro
antico, nomato Pazzo, forte e grande della per-
sona, che portava maggior facellina che null'al-
tro, eË era il primo che prendesse il fuoco santo,
e poi gli altri da lui. »
Quantunque codesto racconto non valga a

convincere pienamente sulla origine di costu-
manza cotanto strana, pure ha qualche cosa di
più verosimilp in paragone diquanto civollero
tramandare le tradizioni. In Gerusalemme si

usa tuttora, sia per divozioile, sia per onore,
correre i primi a pigliare il fuoco sacro. Può

quindi essere benissimo che qui, per seguire
l'andazzo, la. famiglia Pazzi cercasse di pri-
meggiare anco m cio come sovrastava a molti
in pot°enza ed in ricchezza. Ma codesti usi vanno
di giorno in giorno perdendo importanza per
cedere il campo ¿d interessi di più alto momento.

I CENTENARI CELEBRI

Begreto per vivero lungamente.
Leggesi nella Bibbia che Sarug morì nell'età

di 230 anni; Reu, figliuolo a Phaleg, a 239;
Phaleg, figlio d'Heber; a 239; Arphazad, figlio
di Sem, a 338; Henoch, figlio di Jared, a 365;
Sem, figlio a Noè, dice la Sacra Scrittura, visse
anni 600; Lameth, figlio di Mathusalem, 777,
e Mathusalem stesso 969.
Noi però non sappiamo appuntino qual fosse

la durata dell'anno in quei tempi.
In tempi meno remoti, Mosò, dice il Deute-

ronomio, aveva 120 anni quando fu sepolto
nella valle del paese di Moab. « La sua vista
non s'indeboll punto in tutto questo tempo, nè
si scossero i suoi denti. » -

Simone, figlio di Cleofe e di Maria, sorella
della Vergine, cugino germano di Nostro Signor
Gesù Cristo e vescovo di Gerusalemme, fu cro-
cifisso sotto Traiano nell'età di 120 anni.

Questa fu anche l'etã a cui giunsero Piast re
di Polonia; il dotto Abuu-Beker Mohammed-
Ilhases, (medico persiano; Averroè, filosofo e

medico arabo del secolo 11; e l'italiano Mandi-

nelli, il quale essere giunto a 120 anni prova il
suo epitaffio nella chiesa dei Giacobini di To-
losa in Francia dove morì nel 1565.
Nel 1554 il cardinale d'Armagnac vide sulla

porta di una povera casa un vecchio che pian-
geva. Chiestogli la cagione delle sue lagrime:
« perchè, rispose, mio padre mi ha battuto per
essere passato dinanzi al mio avolo senza salu-
tarlo. » Il padre aveva 108 anni e l'avolo 123.

Quanto al povero lagrimoso, colpevole d'irrive-
renza, aveva 81 anno.
Il viaggiatore, che attraversa le ricche con-

trade del centro della Francia, potè vedere sulle
sponde della Loire e del Lóir quelle singolari a-
bitazioni scavate nel tufo e sovrapposte per
piani. Nel 1760 viveva in una di quelle caverne

un uomo di 124 anni, Dionigi Guignard, conta-
dino di Luché, vicino a La Flèche. La duchessa
di Brancas davagli una piccola pensione cli una
libbra di pane e di una bottiglia di vino al
giorno. A 118 anni egli tagliava ancora tutta la
paglia del suo frumento. Nato il 24 maggio
1636, morì il 22 marzo del 1760.
Ma andò ancora più innanzi negli anni il chi-

rurgo Politiman, nato nel 1685 emorto nel 1825.
La vigilia della sua morte a Vandemont in Lo-
rena egli aveva ancor praticato con destrezza

una difficile operazione.
E Politiman non fu che un ragazzo rimpetto

al celebre Tommaso Parr. Bifolco d'Alberbury
nella contea di Shroshire in Inghilterra,morì, per
suo fallo, addì 24 novembre 1651. Egli era nato
nel 1483. Con 168 anni di vita sobria e dura,
quale è quella del contadino ,

soccombette al
cambiamento d'aria e di cibo per avere accet-
tato l'ospitalità che offrivagli un opulento si-
gnore di Londra. Harvey, l' illustre anatomistá
che scoperse la circolazione del sangue, trovò il

suo corpo tanto sano in tutti i suoi organi che,
senza imprudenza sua, Parr sarebbe certo vis-
ButO ancor lungo tempo. Questo uomo di età sì
maravigliosa traversò dieci regni da quello di
Edoardo IV a quello di Carlo I. L'età sua gli
valse l'onore della sepoltura a Westminster, ul-

timo asilo de're e dei grandi uomini dell'In-
ghilterra.
Eccoci ora ad una famiglia tedesca del se-

colo IVm,notevolissima per la lóngevità di pa-
recchi de' suoi membri.
Nel 1725 Carlo VI imperatore d'Alemagna

comandava fosse fatto il ritratto di Sara Dessen
moglie di Giovanni Rowir. Quella donna era al-
lora ai 149 anni, come 10 attesta il compendio
della sua vita deposto nella biblioteca del prin-
cipe Carlo. Non morì che nel 1740 in età di l64
anni. Il marito suo ne aveva allora 172. Sara e
Giovanni avevano passato 147 anni di unione
coniugale ed apprestavansi a celebrare per la
terza volta le nozze d'argento. Il loro primoge-
gito aveva 115 g° .

Giorgio Kirton, della contea di York in In-
ghilterra, gran cacciatore di volpi, abbandona-
vasi ancora sui 100 anni alla sua passione favo-
rita. Morì d'anni 125.
Nel 1789 addì 23 ottobre annunziavasi all'As-

semblea nazionale di Francia che un vegliardo
del Giura dell'età di 120 anni desiderava di es-
sere ammesso alla sbarra. Introdotto, tutte le
fronti scopronsi e s'alza l'Assemblea intiera.
Charles·Jacques, detto Jacob (è il náme del
centenario) si fa innanzi sostenuto dai figliuoli
e dai nipoti. Fattolo adagiare in un seggiolone,
egli presenta l'estratto di battesimo, secondo il
quale egli è nato a Saint-Sorbier il 10 ottobre
del 1669. L'Assemblea nazionale votò pel cente-
nario del Giura una contribuzione patriottica.
Jacob si spense nelle sue montagne a 125 anni.
Elisabetta Durieux fu ancor più straordinaria.

Nacque in ßavoia nel 1713.Maritataduevolte,
passò parte della sua vita sotto vesti da uomo
in qualità di corriere di un principe milanese.
Viveva ancora nel 1841. Ignorasi l'anno della
Sua ¾Orte.

Giovanni King della contea di Oxford in In-
ghilterra toccò i 180 anni. A questa eta gli va·
levano ancor le gambe, salvo che si aiutava con
due bastoni in luogo di grucce che non volle
mai portare.
Noi non abbiam consegnato sin qui in questa

curiosa lista che quei centenari la cui età pot ò
essere legalmente verificata. Visi può però met-
tere anche Giovanni di Baldecq e Pietro Zor-
tan. Questi ,

contadino ungarese del banato
di Temeswar, di cui fu a Bruxelles lungo tempo
veduto il ritratto in piedi, era nato nel 1539.
Morì addì 5 gennaio del 1824 in età di 185 anni.
Giovanni diBaldecq, canonico decanodiKilch-

berg nel cantone di Lucerna in Svizzera, fu
seppellito nell'abbazia di S. Michele nel 1348 in
età di 176 anni.
Ma convien finalmente arrestarci. Non parlia-

mo dunque più che per memoria del vecchio in-
diano presentato all'Acutia nel 1535. Diceva

quell'uomo di avere tre volte mutato i denti,
veduto tre volte pure la barba rifarsi nera ed
essere nel 335• anno di età. Lasciamo anche da

parte quel Giovanni dei Tempi che fu soldato
di Carlomagno e che Fulgosio fa morire a 420
anni nel 1146. E tanto vale il credere a'sei se·
coli del divino Tiresia o meglio ancora ainove
secoli di quell'italiano di cui parlò Roger Bacon
e il quale erasi conservato mediante lo spirito
di lunga vita, Toro potabile senza dubbio.
Uno dei sogni più cari all'umanità è la pro-

lungazione della vita oltre i limiti ordinarii.
I/elisire di lunga vita fu sempre il cavallo di

parata dei ciarlatani. E alcune volte eziandio
l'uomo giunse nella sua stoltezza ad aspirare
all'imortalità; e l'alchimista del medio evo cre-
deva trovare nell'oro potabile la fonte di una
gioventù eterna.
Questa fontana di gioventù, diceil Musée Uni-

versel dal quale il Moni¢eur du soir ricava le
savie considerazioni seguenti, sognata da noi,
questa fonte misteriosa della lunga gioventù
esiste però, ma in noi medesimi. Non nelle vi-
scere della terra son da cercare le sue acque vi-

vifiche, ma nelle leggi della vita, poste fin dalla
prima ora del mondo dal primo autor della vita.
L'uomo ha il nobile privilegio di controbilan-

ciare colla ragione Pazione delle forze brute e

distruggitrici che lo circondano o che il suo or-

ganismo stesso nasconde. -E perciò qualunque
Bia la d6se originale di vitalità ricevuta da cia-
sonno di noi, a noi medesimi è dato di gover-
narla nella guisa medesima che un savio pro-
prietario governa e aumenta la sua fortuna.
Ora i centenari quasi tutti trovansi nelle

elassi dei¾voratori poveri e tra quelli special-

plebe, coperta di cenci che ti presenta la viva
imagine della malattia, della povertà, della vec-
chiaiain tutte leloro più dolorose gradazioni.
Eppure fra quelle sparute creature sono certa

che nessuno avrebbe voluto cambiare il suo de-
stino col mio, solo che m' avesse potuto leggere
in cuore!
Quando sono rientrata, mi pareva impossibile

di non trovare nè lettera, nè notizia. Niente 1
niente! Forse Letinartson verrà stassera.

Più tardi.
No, egli non è venuto. Ho saputo cho Bren-

ner non è entrato a casa sua ieri.
Li 3.

Aneora una notte insonne, ancora un mattino
angosciato. Dove andrò io oggi?
Quelle parole di Gian Paolo Richter mi tor-

narono alla mente: « Quando un uomo non è
« più il suo proprio amico, egli deve andare
« presso a suo fratello ad ascoltare da lui le pa-
roleche lo conforteranno. »

Io volevo audare da Selma e dirle tutto, ma
ero impacciata circa il modo di cominciare la
mia confessione. Ella stessa è venuta a me e mi
ha richiesta della causa del mio dolore con

tanta bontà, con tale squisita tenerezza che non
ho potuto celarle nulla. Ella ha saputo conso-

larmi, giustificarmi a'miei propri.occhi. Mi ha
fatto lampeggiare innanzi, il momento della

riconciliazione. Non oso sperare , ma almeno
sapere dove egli sía, che cosa pensi e soffra l.. .

Più tardi.
Lo so adesso! Lennartson è venuto nel po-

meriggio. Egli era pensoso e mi ha detto:
- Ho visto Brenner. Gli ho riferito il nostro

discorso di ieri sera.
- Ed egli....? domandaiquasifuori di me, per

l'angoscia.
- Egli m'ha detto che avea subito capito di

essere frantepo da voi.
- E di più non ha detto nulla?
- Ha detto: « Mi avesse taluno accertato

qualche colpa di lei non l'avrei creduta! »
- E fu tutto?.... e non disse altro?....
- No, ma egliè chiaro che ha sofferto molto

e soffre tuttora. Nonposso capire quale diavolo
sia venuto a cacciare la coda fra due .persone
ch'io credevo... Basta l...non voglio che siete 4-
visi. Conosco il cuore di Brenner. Datemi una
buona, una cordiale parola per lui e lasciatemi
ricondurlo a voi.
- No.... non si può. Ditemi solo se pensate

ch'egli mi possa odiare.
-- L'odio non nasce in un cuore come il suo,

massimamente poi contro di voi di cui egli mi
ha parlato con vero calore d'affetto.
- Mi sollevate d'un gran peso, Si¢e bene-

nedetto per la vostra bontà!

- Allora in premio datemi una buona parola
per il mio povero amico. Son certo che non ha

chiuso l'occhio da due notti.
- Ebbene.... ditegli che non ho dormito däc-

chè.... dacchè....
Non parligmo piik di codesto. Mi si schianta

il cuore!
Io piangevo. Lennartson mi prese la mano e

mi confortò con alcune buoneparole. Oh I come

egli è buono1
Mezzanotte.

Io son calma. Son certa del mio fato. Eccola

dunque infranta qiiell'amicizia che doveva du-

rare fin'alla tombal infranta per colpa mia!
Io avevo trovata una perla d'inestimabile va-

lore, l'ho rigettata nel fango di questa vita.
« Mi avesse taluno detto qualche male di lei,

« non l'avrei creduta! »

6elle sempliöi paro1€ sono la mia condanna.
L'ho meritato.
Toccaime il portare la mia croce senza la-

menti.
Non dormirò questa notte e molte altre notti

ancora.....

Vorrei sapere se egli dorme.
Al di fuori la burrasca iniperversa. Nel cielo

s'accavallano nuvoloni neri spinti dal vento

del nord. I lampioni dei ponti e del porto si

spengono l'un dopo l'altro sotto il soffio tre-

mendo che scrolla le plånte. Poveri' Ititui i

Brenner è partito períspetionare diversi porti
di Svezia.
Meglio cosi, oggi il tempo è sereno e freddo.

La neve ammanta le cime delBiddarfjerde delle
montagne di mezzogiorno.
Essa si stendebianca efredda sopra ognicosa.

Potesse stendersi anche sul mio cuore!... Noi

debbo sofrire ancora l
Io m'insuperbiva della mia filosofia, della mia

forza, della mia prudenza. Sono punita. Avvam-
pa in me il santo fuoco del dolore, avvampa e

consuma quell'orgoglio!
La sera.

Io dominerò quel dolore che m'infiacca, io lo
sento. Io ho la certezza che Brenner mi ha port
donata, ch'egli pensa a me senza cruccio.
Il sentimento da cui eravamo unitinon eradi

volgare natura, e tale che l'e'rrore d'un istante
lo possa annullare. Egli è profondamente ra-
dicato in noi. Lo so, lo sento, Guglielmo, ci ri-
troveremo di nuovo uniti nella sincerità, hell'ar-
monia I
Gli ho scritto delle parole analoghe a quelle

che scrivo qui. La mia lettera aspetta ch'egli fi-
torni) a Stoccolma. Tae stelle aoûo raggianti
stassera. Buona notte, Guglielmo l Tu doimirai
id inéh'io, e domani mi sacrerò diadoŸo agli

interessi di quelli che mi circondano, di quelli
che ho egoisticalppnte trascurati. Mi hai dato
l'esempio dell'operosità. Lo seguirò.

- Li 11.
Afè mia che tutta la mia attenzione è ri-

chiesta dal dramma che
,

si polge intorno a me.
Io cerco iin filo per guidarmi in quel labirinto
di cui Sant'Olmo è ilMinotauro; temo che Flora
abbia avuto ragione paragonandoil suo destino
a quello della mosca, ma perchè avrebbe da la-
sciarvi le sue ali anche la buona ed innocente
Selma-? Flow piglia ya ,

crudel piacere a stuz-
zicarla, ad addolorarla com durezze, malumori
e sospetti che la poveretta sopporta con una pa-
zienza d'angelo. Ma la sua voce allegra tace,
tha le sue movenze non sono piiPquelle d'un

tem¡io, cdsì vivo e snelle. E come le dicevo che
non intendo punto Flora :

-Perdonate, mi rispose, ella sofre!
E gli è vero, perchè gi adoprano invano i

meski una volta così potenti per renderla al-

legra. Par che sia incalzata dalld spirito del
male che domina la sua vita.

(Congnua)
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lattia deHe þestie vine, la , dopo aver tenze· diti colà per far rispettare le leggi della neutra. Obb 3010 dette 202; Maremm. 624,; Az. Merid.270; Obb. Id. iô0; Demaniali 398.

e e .

ti sfi - La Gasselle ¢( Mosea piglia argomento lità. U maggiore 1(arigan, aint tÌÊgenerale nel n Sudaco Ameno atonan

presero ria .1 <uh.*timenta non vn& dan'altra questionedeiPrincipati danubianiper Kentucky, ha raccolto due compagnie feniane
par†iti glitici, Ïnrocarono j pià efgcacipro B 3 idee'sl'atti dellaltnesia: pelserrisio della Repubblicairlandese· • FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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IÌANDO PER VENDITX VOLONTARIA
AL PÚBELICO INCANTO.

Ad istanza del sig.Luigi Berteausarà
proceduto latqattina del 20 aprilepros-
siano a ore if avanti la porta della

ppetura di S. Giovanni, 4° manda-
melito, al pu6blico volontario incanto
dell'sappresso stabile per rilasciarsi in
vendita ilmäggiore offerente sul prez-
z6 assegnatoglidàlperito Gaetano Belli
in lire it. 15060 50.

Stabile da vendersi.

. Due ambienti attualmente ad uso

di banco, aventi ciascuno un separato
sporto sulla piazza della Signoria n' 6
descritti in sezione F, n° part. 1730,
art. di stima 1217 con rendita iinpo-
níbile di lire 193, 29.
Firenze,29 marzo 1866.

ACCETTAZIONE DI EREDITA
con beneßsio d'ineentario.

Il nobil uomo signor Paolo, figlio del
fu signot StefanoMinucci, possidente,
domiciliato in Firenze in via Ardi-

glione al numero comunale 32, fino dal
20 marzo 1866 dichiarò avanti il sot-

toscritto cancelliere della pretura del
lll mandamento'di Firenze di adire
col benefizio di legge e sd'inventario
l'eredità intestata devolutagli come

unico figlio del di lui padre defunto li
26 dicembre 1865.
D4lfa erneelleria della pretura del

Iliniandamento di Firenze.
Li 29 marzo 1866.

Il cancelliere
803 GIAliBONI.

801 D. DANTE ŸREZZINER proc. CITAZIONE.

Con atto 28 marzo corrente dell'u-

ATTO DI PflOTESTA. sciere Turchini, instante Luca Seiac-

Io infi·ascritto usciere addetto il tri-
banale civite e correzionaledi Livorno
ad istanza della ditta di commercio
Pietro Pomier La comba esercente e

domiciliato in Livorno, ho, nel decorso

giorno contestato alla ditta di com-

mercio fratelli Henderson pure qui do-
tuiciliata come raccomandataria , del

capitano J. Crokert comandante il

pacchettoavapore Meteora,che laditta
Pöinier La Comba suddetta appena ri-

cevute dat Fridetto capitano Crokert

tiamero ventotto cassebande stagnate,
tuarcate- P. T. Leghorn -- qui con-
tlotteedi dettopacchetto,avevariscon-
krato che le cesse medesime erano

gravemente danneggiate per bagna-
taento di acqua di mare; e nell'ipotesi
che la merce avegge risentito danno

intendeva di protestarsi conforme si
protestava per W piena refezione di
ogni danno, perdita, avaria, spesa e

quant'altro, il.tutto corge dall'atto di

protesta da me rilasciato alla ditta

Henderson suddetta, e per essere il

capitano Crokert µià partito col suo
pacchetto a vapore da questo porto,
ho dbbitamente affisso alla porta
esteria del suddettö tribunale l¶ltra
copia-a lui destinata della protestame-
desima e ciò a forma dell'articolo 141

del odice di procedura civile.
LÌvorno, li 28 marzo 1866.

800 DoxENICO ÛRLANDINI fdSCMPO.

796 EDITTO.

11 tribunale civile di Siena ff. di tri-

caluga, domiciliato alla Spezia venne

notificato a mente dell'articolo 141
Codide procedura civile, al signor Gio-
vanni Battista Guido, negoziante già
dornicíliato in Pian di Mugnone, ora
di domicilio, residenza edimora ignoti,
il dedreto di sequestro, in data 26 cor-
rentemarzo della pretura di Firenze,
Campagna; ed in pari tempo citato per
lunedi 2 aprile prossimo, ore 10 mat-

tina, avanti la detta pretura, per ivi,
confermato tale sequestro, sentirsi
condannare al pagamento di lire 1,000
portate da cambiale, interessi, spesee
coll'arresto personale.
Firenze, 29 marzo 1866.

810 Dott. G. RAuttu, proc.

809 CITAZIONE.

Con atto 28 marzo corrente dell'u-
sciere Turchini, istante Lorenzini Da-
vide domiciliato a Poppi, venne notifi-
cato amente defPart. 141 Codice pro-
cedura civile al signor Giov. Battista
Guido negoziante, già domiciliato in
Pian di Mugnone, ora di domicilio, re-
siden2a se dimora ignoti, il decreto di
sequestro in data 26 corrente marzo

dellapretura di Firenze, Campagna,ed
in pari tempo citato per lut edi 2 aprile
PI'088itão; ore 10 mattinaavanti la detta
prèto'ra per ivi, confermato tale se-

questro, sentirsi condannare al paga-
mento di L. 660 16, importo di due
bambiali; intel essi, spese e coll'arre-
sto personale.
Firenze, 29 marzo 1866.

banaledicommercio,neE26 marzoiB66
sulle istanze del debitore, dichiarò il
fallimento di Giuseppe Tanzi nego-
ziante in Siena, nominò giudice com-
missario it sig. Luigi Rubechi è sin-

daco proivisorió it sig. Leopoldo Ca-
Tiiši fiegoziãiite, ordinò al pretore del
rimo mandamèrito l'apposizione dei

sigilli e desliñò il 13 aprile 1866 a ore
2mArid. por l'adunanza dei creditori
in Camera di consiglio, per la nomina
del sindaco definitivo. Ed attesa la re-
nun2ia del suddetto sig. Calusi con
decreto del 27 successivo gli fu surrd¾
gato il sig. Giuseppe Calusi.
Dat tribunale civile di Siena.
Li 27 marzo i866.

F. FoNTaxt vies cane.

50k RENUNZIIDI EREDITA.

La marchesa signora Virginia Leoni
vedova del conte avv. Marsilio Vec-

chietti Poltri come madre dei loro fi-

gli minori Vittoria, Vecchietto e Ghe-
rardo, per essi e anio nell'inieresse
proprio in ciò che potesse riguardarla,
ha dichiarato in questo stesso giorno
davanti il sottoscritto cancelliere di

Dott. G. RAMELù, proc.

800 AVVISO.

Si prevengono tutti i creditori del
fallimento di Eugenio ed Enrico fra-
telli Marracci, domiciliati in Lucea,
negozianti e caffettieri, e della ditta
fratelli Marracci, che al seguito della
sentenza da questo tribunale proferita
il dl27 del cadente mese, con la quale
si confermano i s no i dott. Pietro

Francesconi, Saverio Doberti e Ter-
sizio Bevilacqua, già sind4ei provvi-
sorii, in sindaci definitivi il detto fat-
ifinento, devono, a tenore dell'art. 601
del Codice di dommercio del Regno,
comparire entro il termine legale fis-
sato respettiyamente in ragione del

luogo di resîdenza di ciascun credi-
fore dal mentovato articolo, davanti al
sindaci preindicati, od in questa cán-
cederik ýëk timettere e depositare i
loro titoli di credito, oltre ad una nota
indicirîtël summadicuisipropongono
creditori.
Dalla cancelleria del tí•ibunale di

Lucca, li 28marzo 1866.

F. MASSEANGELI, ORDC.

renunziare, conforme ha renunziato,
utla intestata eredità di detto avvo-

cato Marsilio Vecchietti Poltri do-

eesso nel dì 5 marzo corrente in Fi-

renze, per cui non si vuole per detta
cred itt risentire -qualsiasi datmo e
utile per tutti gli effettigragione.
Similmente la stessa renunzia, e per

gh elietti che sopra, hanno fa'ta i fra-
Ipili gerniarii del defunto stesso, cav.

hafaello è conte Andrea Vecchietti

Poltri, il primo in persona .
ed il se-

condo come rappresentato da detto

signorcav. Rafinello con speciale man-
dato del di 28 marzo corrente, reco-

gnito dat notaro dott.Filippo Gherafdi
residente a Bibbiena.
Dalla cancelleriadel IVmandamento

San Giovanni di Firenze.
Li 29 marzo 1866.

G. PECOBf, 0800.

INFORMAZIONI D'ASSENZA.

I r\colio di Gaetado Delorenzi e
tassarig Maria coniugi 11 tribunale ci-
Tile di Chiavari con decreto 2Š marzo
1866 inandð assumersi informazioni

ESTRAT TO DI BANDO.

Il cancelliere della pretura di Roma-
gnano-Sesia, quale delegato dal tribu-
calexivile di.Varallo, can.decreto 10
febbraio scorso, rende noto che nel

giorno quáttordici riprile prossimo
venturo, al e ore dodici meridiane,
nella s lla dell'ufTicio di pretura in 110-
magnano-Sesia procederà all'incanto e

successivo deliberamento dello stabile
infradescritto , proprio delli minori
Caterina, Angelo, Gliceria e Zita, fra-
teilo e sorelle Negri del vivente Gau-

denzo, domiciliati nella città di Va-
tallo, sul prezzo fissato dallodatotri-
bunale, in fire 4,000.
Aratorio, avildto, regione al Piò nel

territorió di Grignasco in mappa alli
numeri 911, 912, 913 di are 81 eirca.
La vendita seguirà sotto le condi-

zioni espiesse nel bando, in data di

ieri, del quale non che delle carte

tutte relative, chianq4e potrà avere
visione liresso il cancelliere delegato.
Romaghano-Sesia, 20 marzo 186ð.

715 F. MARThüri, daho, ddagété.
sull'assenza di Gian Battistà, Antonio,
Giovanni, Barto:omeo, quattro figlidei
ricorrenti nativi di Loto comune di
Sestri Levante, migrati per Buenos-
Ayres.

804 G. DELPlNO, pPOC,

CITAZIONE.

Con atty 28 taarzo corrente dell'u-
seiere Tui·õhini , inst int Pasquale
Lonibardi, domiciliato a Seiano venne
notiíieato, a mente deWarticolo lât
Codice procedura civíle,-al signorGio.
vanni Battista*Guido, negoziante, già
domiciliato in Pian di Mugnone, ora
di domicilio, residenta e dimora ignoti,
iMeereto di.seguestro.in data.2Lear-
rente marzo della pretura di Firenze,
Campagna,edinparitempocitatoper
lunet,ii 2 aprile prossimo, ore 0 mat-

tiñà, avtht lá d@tŸá þi¾rS, ht•¾i;
confermatgitúlÚ dbejtfestrò , genfiúdi
condannare at pagátäento di lde 130
portate da cambialí, interessi, spese e

coll'arresta personale.
Firenze, 29 marzo f 866.

81i Dott. G. RAMBLLI, pfOd.

EDITTO.

Si prevengono tutti i credifori del
fallimento di Isacco Mires e comp., dei
qualinon è anche stato verificato il
loro credito per il non effettuato depo-
sito dei relativi titoli, che con ordi-

nanza del giudice delegato del 24 cor-
-rente, tate essegnate en-meye
terminedigiornidodinidall'insorzione
del presente avviso nella Gazzetta (1(-
ßciale, a depositare i loro titoli di cre-
dito aleindaeosignor eavenere41audie
Magni od in questa cancelleria dopo
di che sarà proceduto in conformità
del vigente Codice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunale di

Lunna

Li 27 marzo 1866.

805 F. AÎASSEANGELI, Cane.

della rinomata fabbrica di J. Koo d
Strasburgo.

della rinomata Società delle miniere
solfuree di Romagna, prodotto puro
delle miniere di Formiguano, Busca e
Luzzina, poste nel Cecenate. Unico
zolfo premiato con Medaglia di prima
classe all'Esposizione internazionale
di Londra del 1862 ed è della qualità
raccomandata con circolare delsignor
ministro di agricolura , industria e

commercio, come il più utile per la
solforazione delle viti.
L'unica deposito per la Toscana è

nella Drogheriadi AKDREA TOBBB
OELLI, nel Mercatino di San Piero, in
Firenze, ove si fa la vendita dello
zolfo in pani ed in polvere in grandi
partite, a prezzi da non° temere con-

correnza, e si eseguiscono spedizioni
per dove venisse richiesto. 699

COIEUNE 01 SCANSANO

È aperto il concorso all'impiego di applicato in questa segretária comunate,
cui è annesso l'annuo stiþèddio di lire 720 coll'onere di coadiutare il segre-
tario nelle sue attribuzioni, ed aceudire a tutti quel lávori speciali chedal
sindaco, o-dal segretario medesimo, gli venissero affidati secondo le esigenze
di qualunque specie del servizio interno dei comune.
Tutti coloro cui piacesse conedrrete aWikipiego anoidetto dovranno pre-

serítare le loro istanze a quest'ufficio, redatte in carta bollata, entro il di 15
aprile prossimo futuro, corredate dei documentí comprovanti la respettiva
moralità ed idoneità all'impiegomedesímo.
Il conferimento di tale impiego à limitato al corso di un solo anno, salve le

conforme che successivamente possano verificarsi.

Scansano, dal munícipio lí 26 marzo 1866.
Il sindaco

799 G. B. Leonescht.

ilUNICIPIO 01 ALESSANDRIA

Ventesima estrazione di n° f 6 obbligazioni di L 500 cadutta in estinzione
del prestito di tm milione dilire, per il semestre scadente col dl 31 corrente

niarzo, eseguita dalla Giunta niunicipale in seduta del 27.

Numeri estratti: 7 - 64 - 551 - 606 - 850 - 702 - 725 - 731 - 744 - 1031 -

1182 - 1228 - 1285 - 1599 - 1717 - 1921.

198 R sindaco: Avv. Barberis.

001&M3R
Forntaggio verde depurativo, coniposto dalle erbe salabri delle Alpi sviztere

Questo formaggio abbenchè da tanto tempo usato nella Svizzera, tantoton-
tro ivermi dei bambini, quanto per depurare il sangue, è stato¿la'gpria¾elta
introdotto in Italia e si vende a lire 2 per ogni chilogramma al magazzino di
crine, in via dell'Alloro, n° 9, in Firenze. 750

- '5,71- ERRDI 84TTA 4"°-
MANUALE

. AD USO

' DEl SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI

CONTENENTB

LO STAfDTð E I PLEnlSólfi, LA LEGGE ELETTORALE

Ï REGOLAMENTIDELLE DUE 01MERË

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICITE DELLO STATO

0.LI ELENCHE

DEI SENATORI DEL ÉEGNO, DEÏ DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII" LEGISLAZIONE

(P del Parlamento Italiano)

Panzo L. 8.

ilANUALE
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE

1*ERTCANGELLIERI E PER I GIUDICI

Presso: L £.

Dirigere le domande col «lativo vaglia postale alla suddata
Tipograßa.

Avviso ai Municipi ed alle Pretare
Il REGISTRO DEl Pil0CESSl VERBALI DELLE UDIENZE, pre efitto

alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento14 dicembre 1865,
e quello degli A VVISI PER LE CONCILIAZIONl, prescritto, duit' ärti-
colo i 75, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la TIPOGRAFIA EftEDI - BOTTA in FIRENZE, VIA

CASTÈLLACCIO, $Û; 8 ill ÎORINO VIA D'ÁNGENNES, PAlg2ZO ÛARIGNANO, RÌ gr Z20

di lire 5, centesirtii 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese

d'affrancantento.

NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrisponderate.

VIA CA TE ACCIO IA O A C NNE-

E PUBßLICRO

CODICE PER LA MAR15A MERCANTILE
-

- DEL IlEGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE ÐEL. IIINISTILO GilARDASIGILLI

faná a M. M. in taaúësema ses ss giugwas assa

ENZIONE N $Û* - ŸREZZO: CORINSIIDI A.

twa 1 làë$NS
PRÉZ20 L. i 20

1lirigere le donunuie rol relativo voglia postate alia suddetta Àpograga.

PROVINCIA DI NAPOLI

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

AVVISO D'ASTA.

Vendita dei beni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto
1862, n' 793, a nome della Società anonima per la vendita dei beni
del Regno d'Italia, agente per conto del Governo.

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antim. del giorno 23 aprile i866 si
procederà in una delle sale di quest'uffizio, con intervento ed assistenza del

signor direttore del demanio o di chi sarà da esso delegato, si pubblici in-
canti per la deñnitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d'in..
canto in caso di deseržione dell'esperimento in favgre dell'ultimo miglior offe-
iente dei beni del detnanio pervenuti dalla Cassa ecclesiastica descritti 1
lotto 4 dell'elenco ß4 pubblicato nel Giornale di Napoli del 28 novembre 186(,
supplemento; quale elenco, assieme ai relativi documeuti, trovasi depositato
nell'ufficio della Direzione suddetta.
I beni-che si pongono in vendita consistono:

ELENCO 64.

Lotto 4° - Casa ebn mulino nel comune di Gragnano, luogo detto Grado o

Lopiano posto tra 11 torrente Vernotico e la collina Arcuccio, contenente due

compresi a planterreno.
L'asta sarà aperta sui prezziseguenti d'estimo:
Elenco 64, lotto 4•, Lire 53,517 80. - L'offerta di aumento non potrà essere

minore di L. 200.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti depositare a mani del segretario
dell'ufficio procedente, o far feðe di aver depositato alla Cassa dell'ufficio di

ricevitoria demaniale in Napoli, in danari od in titoli di credito, una somma
corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto
aspirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

aute nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren-
dere visione in detto ufficio procedente.
Grincanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara.
Napoli 20 marzo 1866. -

Il segretario
807 G. Picenti.

VENDIT& VOLONTABIA

Nota dei beni Marcone venduti colontariarnente in Alessa, AbruskoCitra,in seguho
di autorizzazione dél tribunale circondariale di Lanciano, e di bando pubblicat«.
1* -Lotto i•. Bottega alla piazza di Atessa, venduta ai 22 volgette marzo,

at sig. Gennaro Marcone per lire 3010.
2° - Lottu 2•. Canone di lire 64 07 dovuto a D.-Erfiesto Cardona sulla casa

superiore a detta bottega, venduto a di detto al .sig De Prancesco Tito per
lire i522.
3•-Lottoit*.Terreno seminatoriocontrada San Marco GolleBreccioli

venduto a dì detto a Ianni P.etro per lire 1210.

4°- Lotto 15•. Terreno olivato, fruttato, in contrada Casale, venduto nel

medesimo di a Cibotti Salvatore per lire 1535.

5° - Lotto 6•. Terreno seminatorio, contrada Vienne venduto il 23 dette
marzo al signor Marcone Francesco per lire 5120.

Nei qu ndici giorni successivi a quello della vendita 4 ammesso l'aumepte
non minore del sesto sul prezzo dell'aggiudicazione, adempiendosi alle prp-
scrizioni dell'articolo 680 procedura civile, presso del notaio sottoscritto in-
caricato di detta vendita.

Atessa, 25marzo 1866.

18 antato delegato
191 Aureliano de Fanis.

CHEMIN DE FER VICTOR EMMANUEL
(obligations anciennes. - toa¡ien au 4•• avril 1866)

Paiement, àdater du 2|avrit 1866, desintérêts semestriels des coupons d'obli-
gations anciennes de la Compagnie (Emprunt 1862), à raíson de
7 francs 50 par obligation nominative;
7 francs 30 par obligation au porteur (impôt déduit);
A Èaris, 486ts, rue Basse-du-Rempart;
A Çhambéry, à la Caisse de l'Exploitation;
A Turin, au siége social, i6, via Cernaia.
Les certificats de dépót.nominatifs et les.cónponsju porteur serogt reçus

à Paris dans les bureauxde la Compagnië (Service dès Atées) & datèr ku 26

mars courant.

Patordre du Comité de Pårisa
a

7m Le heerstairei 5. Le ost.

UHEMIN DE WR Vf0T08 HMgUEL
(Mligations nonnike. CoupotrahF aWitf606)

IMement, à dater du 2.asril 18664es intérgs ggya e deg pogggag d'o-

bliggiaps nouvelles de la Compagnie (Emprunt 18%4 r ison de 7 francs 50

par coupon:
AWris 486É, rúŒÉasse-du-Rempart;
A Chambéry,A ladaipse41e l'Exploitation
A Tggjp,au siége soqialaintvia Cygnaig
A Gènefë, chez MM. Lombard, ddíer et camp anquiérs .

KLý8ñ et10firaente, au sy at des agents de chph
Les certificats de déþõt nom et les op bás äupor ikÑtíf à

.
Paris, dans les bureaut de lå û6 þ« fe (ŠerWee dá itMk & ditW 4 18

níbr cõuranti
Par ordre du torbita dgPiri

FIEllA DI CAVALLI
A îŒNIGSBÑtG (Panha)

aggran fiera disavallt folidata a Koenigsbèrg in Prussia

avr.à bogo in quesfahad neí gior i

28, àS e 84 Wildí##io.

4azze pià rinoritate Odlä Prässin drlehtgle, della Li-

t,aania inviano a questa flera cavalli delle qualita più rare

e rieercate, per áui i compratori vi troveranno di che farvi

una scelta altrettanto tfðcá ghnio vai'iitta

IMtraninistrazione delle ferrovie dell'eÀ hú" präse te

in disposizioni nebessarie ad agevolare il trasporto dei cm

WRI.
K4tughbérg tu Prdssia, margo 1866

Il Comitato della flera di cavalli.

Per autoriaztwione
DE ZANDER,

Maggioi•e e cãýo dl battagl'ione
629 al 5° reggimento di fanteria prussiana (fi'11).


